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Il campionato più irregolare della storia 
è finito, ora sotto con i playoff. La prima 
cosa da fare, tutti nessuno escluso, è 
resettare il passato, senza dimenticare 
gli errori, lasciando da parte i se e i ma 
e ripartire da zero, che poi è ciò che la 
realtà ci impone. Inizia oggi un torneo 
impegnativo, pieno di insidie e ricco 
di adrenalina, una sorta di corsa ad  
ostacoli lontana da ogni pronostico e 
previsione.

In questa stagione abbiamo avuto 
modo di conoscere i pregi e i difetti 
della squadra - un intero campionato 
è giudice inappellabile – ma le  
grandi prestazioni contro le big lasciano 
ben sperare per il futuro. Ancora una  
volta Mignani e il suo staff hanno saputo 
percorrere un cammino importante  
soprattutto alla luce dei tanti ostacoli 
che hanno dovuto superare. Con il 
lavoro costante il Capitano ha dato 
un’identità alla squadra, riuscendo ad 
ottenere un piazzamento di prestigio 
che avrebbe potuto essere ancora 
più prestigioso se non ci fossero stati  
qualche errore arbitrale clamoroso, 
qualche inciampo di troppo da parte 
della squadra e l’affaire Pro Piacenza, 
gestito con troppa superficialità dalla 
Lega.

Nessuno si deve porre la domanda 
“dove arriverà la Robur”, non esiste  
risposta a questo quesito e quindi 
è un esercizio tanto inutile quanto  
faticoso, quello che conta è vivere con  
partecipazione e passione questa 
esperienza, insieme alla squadra e  
l’allenatore, per la squadra e l’allenatore, 
per noi stessi e per la società, a  
cominciare da oggi contro il Novara.

Dopo una stagione falsata dalla  
vergognosa decisione di Fabbricini, 
dopo che la Lega Pro ha gestito con i 
piedi la questione Pro Piacenza, dopo i 
recuperi terminati a due giornate dalla 
fine, la speranza è che almeno questo 
finale di stagione segua le regole e  
nessuno si inventi niente.

Ghirelli, neo presidente della Lega Pro, 
ha ereditato una situazione pesante, 
questo è vero, ma non ci è piaciuto 
nemmeno un po’ come lo stesso ha  
gestito l’agonia della Pro Piacenza, 
bloccata contro l’Alessandria e poi 
mandata al massacro a Cuneo. Era 
sufficiente imporre i due recuperi che 
doveva disputare, prima della fine del 
girone di andata, li avrebbero persi  
sicuramente, ma almeno il Siena non 
si vedeva decurtare tre punti, quelli che 

se aggiunti alla classifica avrebbero 
collocato la squadra di Anna Durio al 
quarto posto.

A completare l’opera è arrivata poi 
la sentenza del TAR che in pratica  
impedisce qualsiasi richiesta di  
indennizzo, alle società ricorrenti e  
clamorosamente penalizzate. Becchi e 
bastonati!

Questi e tanti altri motivi, ci impongono 
di affrontare i playoff con rabbia e  
cattiveria, senza mai perdere la lucidità 
e la calma, ma con la volontà di  
riprendersi sul campo quello che ci 
hanno rubato, quel sogno che un’intera 
città coltiva.

E la città dovrà scendere in campo con 
i nostri ragazzi, i grandi obiettivi, come 
il passato ci insegna, si raggiungono 
tutti insieme, quando ogni singolo  
giocatore sente di rappresentare  
un’intera comunità.

Inizia la battaglia finale, il campo ha 
dimostrato che la Robur ce la può fare 
con chiunque, il Rastrello deve tornare 
ad essere un fortino inespugnabile, 
proviamoci, l’occasione è ghiotta e non 
sfruttarla sarebbe un delitto.

Tutti insieme appassionatamente…..
CARICAAAA!
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La vittoria sul Piacenza, per Federico Trani, 
è stata preziosa per due motivi. “Ci permette 
di evitare l’Arezzo in trasferta, con la possibi-
lità di giocare il 2° turno in casa e soprattutto 
ha dato una scossa a squadra e ambiente”, 
racconta a Il Fedelissimo il vicepresidente 
della Robur.

Siete riusciti a “pareggiare” la partita sul 
piano delle motivazioni.

C’era un po’ di rivalsa per come è andata 
lo scorso anno, ma fino a un certo punto. A 
noi interessava finire bene 
per cominciare i playoff con 
entusiasmo. È fondamenta-
le, soprattutto nei primi due 
turni che sono i più cruciali. 
Due gare secche, cariche di 
tensione.

Avete fatto un favore all’En-
tella.

L’abbiamo fatto per noi stes-
si. Anche se ci sono stati 
attimi di tensione in estate, 
quando ognuno tirava acqua 
al proprio mulino, con l’Entel-
la, così come col Piacenza, 
abbiamo ottimi rapporti e le 
abbiamo fatto i complimenti 
per la promozione.

Il Siena ha chiuso al 6° po-
sto.

Mentirei se dicessi di essere 
contento del piazzamento. 
Potevamo giocarci qualche 
carta in più, purtroppo qual-
che uscita a vuoto l’abbiamo 
fatta. Soprattutto nelle prime 
giornate che sono anche di 
difficile analisi, per via del 
caos estivo. Però la squa-
dra si è costruita una propria 
identità e ha fatto vedere cose belle.

Eccole, le cose belle: 22 punti con Entella, 
Piacenza, Pisa, Arezzo e Carrarese.

E nell’unico scontro diretto che abbiamo 
perso la Pro Vercelli ha fatto mezzo tiro. È un 
dato che fa piacere in vista dei playoff. Vuol 
dire che nei momenti di difficoltà la squadra 
è riuscita a tirare fuori il meglio di sé.

È mancato l’apporto del mercato di gen-
naio.

Rispetto all’anno scorso c’era meno neces-
sità di intervenire. E poi dobbiamo sempre 
guardare il Siena da due lati: quello socie-
tario e quello sportivo. Crediamo nella cre-
scita societaria senza l’assillo del risultato 
sportivo, perché è la prima che porta al se-

condo. Nelle operazioni di gennaio abbiamo 
fatto questo. Mi riferisco all’operazione Rus-
so-Varga, con Atila che è 10 anni più giovane 
e, magari non ora ma nel futuro immediato, 
può diventare una risorsa per il Siena. Pe-
drelli ci sta dando una mano anche a livello 
di spogliatoio. Esposito è un ’96, sta trovando 
poco spazio ma subentrare a gennaio non 
è mai facile. E poi si contava sui recuperi di 
Cesarini e Belmonte.

Ci sono possibilità di vedere Belmonte 
quest’anno?

Difficile che possa rientrare. Ma ci sta dan-
do una grossa mano a livello di gruppo. È 
stato intelligente a ritagliarsi un ruolo nello 
spogliatoio.

Intanto oggi il Siena ritrova il Novara, a 
due settimane dalle polemiche arbitrali.

Nel professionismo non è normale che in 
caso di defezione di un arbitro si trovi il so-
stituto della sezione più vicina. Era inesperto, 
non sapeva la classifica, la posizione delle 
squadre. E questo spiega la squalifica di 
Aramu. Un arbitro esperto capisce il mo-
mento, sa quando andarci pesante o no.

Novara che ha cambiato tecnico.

Il cambio di allenatore non ci porta bene, il 

Livorno aveva preso Foschi e ci ha battuto. 
Sannino e Viali sono due ottimi allenatori, 
non entro nel merito delle scelte. Il Novara 
è forte, con singoli importanti che possono 
decidere una partita.

Chi vedi favorito ai playoff?

Ci sono tante squadre forti e grande equi-
librio. Il Monza ha giocatori che centrano 
poco con la categoria. Personalmente vedo 
molto bene il Pisa. Ma nei playoff può succe-
dere di tutto e il contrario di tutto.

In estate siete chia-
mati a diverse scelte. 
Dal mister al ds, fino ai 
giocatori: sono tanti in 
scadenza.

Il ciclo, a livello sportivo, 
l’abbiamo chiuso l’anno 
scorso. L’anno prossimo 
avremo sotto contratto 
D’Ambrosio, Varga, Ros-
si, Romagnoli, Vassallo, 
Arrigoni, Gerli, Cesarini, 
Guberti. E i rientranti dai 
prestiti. Sugli altri vedre-
mo. Non c’è l’angoscia 
di far le cose in fretta. 
Stessa cosa per staff 
tecnico e dirigenziale. 
C’è fiducia reciproca, 
ora siamo concentrati 
sui playoff, poi valutere-
mo la soluzione miglio-
re. Speriamo più in là 
possibile.

Anna Durio a Tutto-
sport: “Quest’anno 
finirà il nostro primo 
ciclo da dirigenti: do-
vremo ripartire da qui, 
alzando l’asticella”.

Alzare l’asticella non vuol dire annunciare: 
“andiamo in B”. È chiaro che è il nostro obiet-
tivo, ma non deve diventare un’ossessione. 
A livello societario adesso siamo forti, maturi 
da tutti i punti di vista, anche a livello di rap-
porti con altre realtà. Ripartiamo da qui per 
provare a migliorare. Siamo il Siena, abbia-
mo grosse ambizioni.
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Un anno fa di questi tempi la Robur era 
davanti alla televisione a guardare l’ini-
zio dei playoff, chiedendosi quante pos-
sibilità avessero le squadre che comin-
ciavano a giocare subito di arrivare fino 
in fondo. Il secondo posto raggiunto al 
termine della stagione regolare garantì 
ai bianconeri una posizione di assoluto 
vantaggio in vista degli spareggi; parti-
re dai quarti di finale significava infatti 
saltare tre turni ed essere testa di serie, 
cioè poter passare anche in caso di 
parità al termine delle gare di andata e 
ritorno. Ora - a distanza di un anno - la 
Robur si trova nella situazione opposta, 
con la differenza che i posti che danno 
l’accesso alla Serie B attraverso la lotte-
ria playoff sono diventati due. Se è vero 
che quest’anno è ancora più avvantag-
giato chi è riuscito a qualificarsi dalla 
seconda piazza (alle tre seconde ba-

steranno tre pareggi ed una vittoria per 
andare in B), lo stesso non si può dire 
per chi, come la Robur, si trova a dover 
partire dal primo turno. Motivo per cui 
ripetere la cavalcata della passata sta-
gione sarà impresa ardua. Il cammino 
in questi playoff parte dalla sfida con il 
Novara, partito con velleità di primato 
ma che ha dovuto fare i conti con una 
stagione più travagliata del previsto. La 
Robur avrà dalla sua il fattore campo e 
due risultati su tre a disposizione, ma ciò 
non basterà a considerarsi già certi del 
passaggio del turno. In caso di avanza-
mento nella competizione, i bianconeri 
troverebbero una tra Pro Vercelli, Car-
rarese e Pro Patria: le percentuali sono 
più sbilanciate a favore dei bianchi, e in 
quel caso la Robur dovrebbe compie-
re l’impresa perché costretta ad espu-
gnare il Piola. Se invece la Pro dovesse 

uscire al primo turno, i bianconeri gio-
cherebbero in casa anche il secondo 
turno, e avrebbero due risultati su tre 
contro Carrarese o Pro Patria. Qualora 
anche il secondo turno andasse a buon 
fine, si entrerebbe nella fase nazionale 
con gare di andata e ritorno, dove la 
Robur quasi certamente non potrebbe 
essere testa di serie e dove quindi con-
terebbe vincere almeno una gara. Chi 
scrive si augura che quello odierno non 
sia l’ultimo Fedelissimo della stagione: 
palla ai bianconeri, perchè il loro e il no-
stro sogno diventi realtà.

Corsa a ostacoli

PUN 
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PORTIERI
  1 	 BENEDETTINI Elia 		  1995
12 	 DI GREGORIO Michele 		  1997 
22 	 MARRICCHI Filippo 		  1999
DIFENSORI
  2 	 TARTAGLIA Angelo 		  1992
  3 	 BOVE Davide 			   1998 
13 	 VISCONTI Pietro 		  1989
19 	 CINAGLIA Davide 		  1994
23 	 MIGLIAVACCA Claudio 		  1996
26 	 SBRAGA Andrea 			  1992 
36 	 BELLICH Marco	  		  1999
CENTROCAMPISTI
  4 	 FONSECA Nicola 		  1998 
  5 	 SCHIAVI Nicolàs 			  1995 
  8 	 SCIAUDONE Daniele 		  1988
10	 BUZZEGOLI Daniele		  1983
14 	 RONALDO 			   1990 
15	 BASTONI Simone 		  1996
16 	 BIANCHI Tommaso 		  1988 
18	 ZAPPA Claudio			   1997
20 	 NARDI Filippo 			   1998 
29	 MALLAMO Alessandro		  1999
30 	 CATTANEO Luca 		  1989 
ATTACCANTI 
  7 	 MARCONI Jacopo 		  1994 
  9 	 EUSEPI Umberto 			  1989
11 	 STOPPA Matteo 			  2000
17 	 GONZALEZ Pablo		  1985  
24 	 CODREA Andrei 			   1999 
21 	 CACIA Daniele 			   1983 

ALLENATORE
VIALI William

PORTIERI
  1 	 CONTINI Nikita 			   1996 
22 	 MELGRATI Riccardo 		  1994 
31 	 COMPARINI Matteo 		  2001
DIFENSORI
  2 	 VARGA Atila 			   1996 
  3 	 ZANON Luca 			   1996 
  5 	 D’AMBROSIO Dario 		  1988 
13 	 ROSSI Marco 			   1987 
14 	 ROMAGNOLI Mirko 		  1998 
15 	 BELMONTE Nicola 		  1987 
23 	 ESPOSITO Mirko 		  1996 
26 	 IMPERIALE Marco 		  1999 
27 	 PEDRELLI Ivan 			   1986
CENTROCAMPISTI
  4 	 ARRIGONI Tommaso 		  1994
  6 	 GUBERTI Stefano 		  1984 
  8 	 BULEVARDI Danilo 		  1995
11 	 DI LIVIO Lorenzo 			  1997
16 	 GERLI Fabio 			   1996 
17 	 CRISTIANI Alessio 		  1989 
20 	 SBRISSA Giovanni 		  1996 
25 	 VASSALLO Francesco 		  1993
28	 CHIOSSI Federico		  1999
ATTACCANTI
  7 	 CESARINI Alessandro 		  1989
  9 	 GLIOZZI Ettore 			   1995
10 	 ARAMU Mattia 			   1996 
18 	 FABBRO Michal 			   1996 
24 	 CIANCI Pietro 			   1996

ALLENATORE
MIGNANI Michele

ROBUR SIENA NOVARA
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Il buono: Stefano Guberti

Nella partita contro il Piacenza, il passaggio smarcante 
di Stefano Guberti per Pietro Cianci che va a rete, è  
stato uno di quei gesti tecnici per cui vale la pena  
pagare il biglietto. Il Nella posizione in cui era, il fenomeno 
avrebbe potuto cercare la conclusione in porta, cosa 
che in altre occasioni lo ha portato alla rete, ma in  
quella partita la cosa più importante non era arricchire 
il bottino personale, ma cercare la vittoria. E così è  
stato, un tocco delizioso di tacco per Big Pietro e la  
Robur ha aperto la strada per la vittoria.

Il brutto: Arnaldo Franzini

Il tecnico del Piacenza Arnaldo Franzini, la sconfitta di 
Siena non l’ha proprio digerita, ma invece di fare una 
sana autocritica si è attaccato, come si dice a Siena, ai 
muri scialbati. Cercare giustificazioni senza alcuna base 
di verità è uno sterile esercizio che non porta a niente 
e il buon Franzini dovrebbe imparare da Mignani, dai  
giocatori e dalla società come comportarsi in certe  
situazioni. Nella scorsa stagione il Siena perse il sogno 
promozione proprio contro il Piacenza, ma la sconfitta 
fu accettata con compostezza. Vendetta? No, il Siena,  
contro il Piacenza, ha vinto all’andata e al ritorno, qualcosa 

 vorrà pur dire, o no?

 

Il cattivo: Ermanno Fumagalli

E’ sicuramente un buon portiere per la serie C, esperto 
e reattivo, ma nonostante i suoi 37 anni, ancora non 
ha ben capito che nel calcio si vince e si perde, ma  
soprattutto che in ogni situazione si deve tenere un  
comportamento corretto. Il fine partita – ma anche  
durante - di Fumagalli è stato uno show isterico di 
cui ne avremmo fatto volentieri a meno, una reazione  
spropositata che avrebbe potuto generare tensioni ben 
maggiori e qualche reazione da parte degli spettatori. E’ 
andata bene, soprattutto a lui che non è stato sanzionato 
dal giudice.

BUONO
BRUTTO
CATTIVO
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IL
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